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Domani arriverà al Cairo Christopher 
per un viaggio che lo porterà in Israele 
;e neUe principali capitali arabe 
Sulla sua strada la crisi dei 415 deportati 

Il segretario di Stato smorza le attese 
ma il presidente avverte: «Raccogliete 
l'ultima occasione del processo di pace» 
Feisal Husseini: «Nessun accòrdo separato» 

nlettere-i 
«Clinton non ripeta Camp David» 
Missione Usa a rischio in Medioriente, negoziati appesi al filo 
«Un nuovo segretario di Stato ha ben il diritto di fare 
la sua prima visita senza pretendere che tutto qua
dri»: fa sfoggio di prudenza Warren Christopher alla 
vigilia della^prima missione in Medio Oriente Ma 
per arabi e israeliani quella del segretario di Stato 
Usa è una missione «decisiva» per il futuro del pro
cesso di pace. L'ostacolo dei deportati, mentre tra 1 
palestinesi sale il timore di una «Camp David 2». 

(IMBUTO D I OIOVANNANOBU 

dichiarazioni appelli messag
gi «ultimativi» e richiesta di 
chiarimenti nvolti alla Casa 
Bianca soprattutto dai leder 
arabi impegnati nel negoziato 
con Israele Sulla strada di Ch
ristopher si para innanzitutto 
l'ostacolo rappresentato dai 
415 attivisti di Hamas deportati 
da Israele in Libano una vi
cenda che arabi e palestinesi 
non ntengono affatto chiusa 
con la soluzione di compro

messo ideata da Yitzhak Ra-
bin. con il sostegno di Wa
shington Sulla carta la posi
zione dei paesi arabi rimane 
ferma alla richiesta di una «pie
na applicazione della nsolu- . 
zione 799», che «impone» a 
Israele ti rimpatrio totale e in 
«tempi rapidi» di tutti gli espul
si Questo appunto, «sulla car
ta» Perche nei fatti ì segnali 
emersi dal mondo arabo nel
l'immediata vigilia della mis-

• 1 «Non sono addentro alle 
questioni di quell'area come 
vorrei, né conosco i principali 
protagonisti Per questo non 
voglio dare a questo viaggio un 
obiettivo preciso. Mi basterà 
ascoltare quel che hanno da 
dire e cercare di capire a che 
punto sono i negoziati» Fa 
sfoggio di prudenzail segreta
rio al Stato americano Warren 
Christopher alla vigilia della 
sua prima missione in Medio 
Oriente, che lo porterà a visita
re, in successione, Egitto, Gior
dania, Siria, Arabia Saudita, 
Kuwait e Israele 

Frena, il segretario di Stato, 
ma ì suoi più stretti collabora
tori non nascondono l'impor
tanza e le difficolta di questo 
esordio mediorientale della 
nuova amministrazione ameri

cana. Un'importanza eviden
ziata dallo stesso presidente 
Clinton. «Invio Christopher • ha 
affermato Clinton - in linea 
con il mio impegno a garantire 
la continuità dei negoziati di 
pace». «Quella che 1 popoli del 
Medio Oriente hanno davanti 

^ a se - ha proseguito il presi
dente Usa - è un'occasione 
storica, da non perdere. Per
chè le opportunità di pace 
possono sfuggire con grande 
facilità». 

A sottolineare la portata «de
cisiva» per il futuro del nego
ziato di pace della missione di 
Christopher sono innanzitutto i 
diretti protagonisti delle tratta
tive Dal Cairo a Gerusalemme, , 
da Damasco ai territori occu
pati negli ultimi giorni è stato 

' un susseguirsi ininterrotto di 

sione di Christopher indicano 
una disponibilità pressoché 
unanime a non abbandonare 
il tavolo delle trattative In que
sta direzione si muovono ad 
esempio le ultime dichiarazio
ni del ministro degli Esteri egi
ziano, Amr Mussa, secondo • 
cui «collegare il negoziato alla •' 
questione dei deportati signifi- -
citerebbe cadere nella trappo
la di Israele» Una tesi condivi
sa sia pur con sfumature di-

Dramma deportati 
«Meglio il carcere 
che Vivere in esilio» 
i,t, .«UAMCARLOLANNUTTI 
llr o [Il U )!i «* l -. 
• • ROMA. U ritorno a casa dei 415 
palestinesi deportati da Israele è una 
garanzia per la prosecuzione del ne
goziato di pace, sotto due punti di vi
sta, da, un lato perchè non è possibile 
trattare mentre i deportati vivono in 
condizioni inumane nella «terra di, 
nessuno» e dall'altro perchè se Israele 
rifiuta di applicare la risoluzione 799 
dell'Onu, come si pud pensare che 
applicherà quelle più antiche, a co
minciare dalla 242 che sancisce il riti
ro dai territori occupati? Così si e 
espresso ieri mattina a Roma un rap
presentante dei familiari del deporta
ti, venuto in Italia insieme ad una de
legazione di esponenti democratici li
banesi per sollecitare un intervento 
del nostro governo in favore di una 
soluzione positiva della drammatica 
vicenda. 

Nel corso di un incontro organizza
to dall'Associazione italo-araba Jlbril 

•alRaiulib, esponente dell'Olp, fratello 
di due deportati e deportato egli stes-1 
so dal gennaio 1988, ha dichiarato 
che i palestinesi sentono di avere un 
rapporto privilegiato con il popolo 
italiano, per la solidarietà che ha 
sempre loro espresso, e ha nbadito 
che t deportati non si muoveranno 
dalla zona di Mar) el Zuhurse non per 
ritornare nella loro terra E questo 
non solo per le considerazioni riferite 
in principio, ma anche perchè «è me
glio ritornare, sia pure a costo di an
dare in prigione, piuttosto che vivere 
in esilio' anche in prigione, infatti, po
tranno bere l'acqua della. Palestina e 
respirare l'aria della Palestina» L'e
sponente palestinese ha confermato 
che solo una parte dei 415 appartiene 
ad Hamas, ma ha aggiunto che non 6 

auesto il problema; non si tratta infatti 
l stabilire se Hamas è buono o catti

vo, ma di applicare la risoluzione del
l'Onu che condanna le deportazioni 
come una violazione della legalità in

verse, da Sina Giordania e Li
bano Ma ad attendere con ap
prensione I arrivo del segreta
rio di Stato americano sono 

• soprattutto I palestinesi Ed è in 

3uesto campo che emergono i 
ati politici più significativi di 

questa vigilia Un appello a Ch
ristopher è stato rivolto len da 
Feisal Husseini, il più autore
vole leader palestinese dei ter
ritori occupati «Gli Stati Uniti-
ha sottolineato Husseini, par
lando a centinaia di profughi 
nel campo di Khan Yunis, nel
la striscia di Gaza - devono 
agire e fare pressioni su Israele 
per porre fine all'applicazione 
di misure punitive, come la de
portazione di palestinesi, la di
struzione delle loro case e l'uc
cisione di bambini e residenti 
innocenti dei Tcmton» Solo 
cosi, per il leader dell'Intifada, 
•gli Usa dimostreranno di esse
re realmente l'unica grande 
potenza, intenzionata a instau
rare un nuovo, e più giusto, or
dine intemazionale» Ma al di 
là degli appelli ufficiali, tra i 
palestinesi dell'interno e a Tu
nisi, nel quartier generale del-
lOlp sembra emergere una 
nuova disponibilità a ricercare 
un «compromesso onorevole» 
sulla vicenda dei deportati che 
consenta la ripresa delle tratti-
ve di pace «La situazione po
trebbe essere sbloccata dalla 

ripresa del dialogo diretto fra 
gli Stati Uniti e I Olp». sottoli
nea stavolta senza smentite 
Bassam Abu Shanf consigliere 
politico di Yasser Arafat E sul
la vicenda dei deportati rileva 
un autorevole dirigente del
l'Olp. «il problema principale 

- non consiste nel'espulsione di 
* cento o più persone, ma il 

pnncipio stesso della deporta
zione, condannato dalla Quar
ta convenzione di Ginevra. A 
Christopher chiediamo mnan- . 
zitutto di censurare l'uso ille
gale della deportazione da 
parte di Israele» In altri termi
ni, i palestinesi legati all'Olp 

" non sembrano intenzionati a 
«regalare» ad Hamas, e ai fal
chi israeliani, 1 abbondono 

v della linea del dialogo Anche 
perchè nschierebbero di tro
varsi da soli, abbandonati dai 
partner arabi D'altro canto, ri
levava len A! Hayat, il quotidia
no di Amman vicino a re Hus
sein di Giordania, «i palestinesi. 
non hanno certo dimenticato 
che la precedente amministra
zione democratica americana 

' determinò nel 1979 la pace se
parata tra Egitto e Israele E 
sanno bene che Bill Clinton 

* può seguire gli stessi passi di ' 
Jimmy Carter» Evitare una 
nuova Camp David è questo, 
in fondo, il vero fantasma da 
esorcizzare per Yasser Arafat 

temazionale.. Una violazione oltretut-t 
to1conrisvol|i grotteschi fra i deporta
ti ci sono anche due non vedenti e un,, 
.sordomuto, insegnante in una scuola 
per sordomuti, accusati di istigazione 
al terrorismo! «Nel tanto reclamizzato 
nuovo ordine mondiale - ha detto Al 
Raiulib - speravamo ci fosse un posto 
anche per i palestinesi, ma evidente
mente jion 6 cosi e gli Stati UniU con
tinuano a pagare addirittura l'aria che 
Israele respira» J 

Anche da parte libanese (della de
legazione fanno parte fra gli albi il se
gretario del Partito socialista progres
sista Fayad e il coordinatore per gli 
aiuti dai villaggi ai deportati) è stata 
confermata laìinea «della fermezza», 
poi che se il Libano accettasse di ac
cogliere i deportati o si facesse co
munque canco di loro, per di>plù ini 
una zona tuttora occupata dalle trup
pe israeliane, «diventerebbe uno stru
mento per la realizzazione dei fini di 
Israele e apnrebbe la strada a nuove " 

.'t*h 

deportazioni» ' Su ^§f' 
questo c'è pieno ac
cordo fra i libanesi e i 
rappresentanti dei de
portati Oltretutto non 
è possibile né giusto, 
come ha osservato 
l'arcivescovo greco-
cattolico di Gerusa
lemme mons Hila-
non Capucci, in esilio 
dal 1977, trasformare 
un problema politico 
in un problema sem
plicemente umanita
rio 

Se Israele non rece
derà dai suo atteggia- ' 
mento, insomma, i 
415 potrebbero resta
re nella desolazione di Mari el Zuhur 
per tutti i due anni della deportazio
ne Ma che cosa ne sarà intanto del 
processo di pace7 

IN PRIMO PIANO 
L organizzazione ha invendicato 

Confermate condanne fino à 12anni per i capi del Fis 
fallito attentato di sabato contro il ministro della Difesa 

Il segretario di 
Stato americano, 
Christopher; in 
alto, i deportati 
palestinesi in 
Ubano 
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A Tel Aviv sbarcano 
(tra le polemiche) 
84 musulmani 
profughi della Bosnia 
•̂ C'EWJSALEMME. Accolti con discorsi di per
sonalità del governo e con ampia, mobilitazione 
della stampa, 84 profughi musulmani bosniaci 
sono giunti len in Israele da Zagabna, a bordo 
di un aereo noleggiato dal «Congresso ebraico 
europeo» Israele si è offerto di ospitarli sino a , 
quando non sarà posta fine aicombattimenU 
che infunano nella ex Jugoslavia. Ma sulla vi
cenda degli 84 profughi è subito scoppiata una 
funosa polemica «Quello di Israele è un gesto di 
pubbliche relazioni al solo scopo di migliorare 
l'immagine dello Stato ebraico nel mondo, dan
neggiata dall'espulsione di 400 palestinesi in Li
bano», aveva sostenuto il portavoce del comita
to di cordinamento dei municipi e delle orga
nizzazioni degli arabi d'Israele Da qui la rinun
cia di 17 dei 101 profughi musulmani bosniaci 
che Israele aveva deciso di ospitare La presa di ' 
posizione del Comitato ha suscitato critiche e 
imbarazzo di una parte degli arabi israeliani. 
•Dopo l'assenso del governo bosniaco - ha sot
tolineato Tarek Abdul Hai, sindaco di Tira, un 
centro nel nord d Israele - è necessario nconsi-

„ derare.il rifiuto di riceverei profughi» • 

Algeri non perdona gli islamici 

% 
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Confermate dalla Corte suprema le condanne sino 
a dodici anni per i massimi capi del Fronte islamico 
di salvezza, tra cui Abassi Madani e Ali Benhadj, in 
carcere da vena' mesi. In Algeria il potere è determi
nato a reprìmere con estrema durezza l'opposizio
ne islamica, che ha ufficialmente rivendicato il falli
to attentato di sabato scorso contro il ministro della 
Difesa Khaled Nezzar. 

OABfum. ••RTiNfcrro 

•ftr 

5L 

• • Botta e risposta ad Algeri 
D Fronte di salvezza islamico 
(Fis) alza il Uro, tentando sen
za successo di assassinare il 
ministro della Difesa. La Corte 
suprema algerina replica con
fermando In pieno le condan
ne emesse l'anno scorso con
tro ì capi dell'organizzazione 

- Risale a sabato scorso il falli
to attentato a Khaled Nezzar, 
figura chiave nel gruppo n-
stretto di politici e generali che 
comanda in Algeria Ed è di ie
ri la sentenza a carico di Abas
si Madani, presidente del Fron
te, Ali Belhad), suo vice, e cin
que co-imputati: 12 anni di 
carcere ai primi due, pene va
rianti tra 14 ed 16 anni per gli 
altn 

Il verdetto della Corte supre
ma era atteso sia nei tempi che 
nella sostanza. Ma acquista un 
significato particolare per es
sere stato emesso a soli tre 
giorni dall'agguato a Khaled 
Nezzar, e subito all'indomani 
della piena rivendicazione di 

responsabilità in questo episo
dio da parte del portavoce del 
Fis all'estero È un verdetto che 
significa la ferma determina
zione del potere a continuare 
sulla strada lungo la quale si è 
incamminato un anno fa pn-
ma con il golpe bianco e l'an
nullamento delle elezioni l'H 
gennaio 1992, poi con arresti a 
tappeto di dirigenti e militanti 
islamici, e la proclamazione 
dello stato d'emergenza 11 suc
cessivo 9 febbraio È la strada 
della lotta senza quartiere con-

i Uro l'opposizione di matrice re
ligiosa, tanto più facile daglu-

•• stlficare ora che 11 Fis, superan
do titubanze e divergenze al
l'interno dei suoi gruppi diri
genti, da qualche tempo ap
prova senza riserve la scelta 
terroristica che era stata ini
zialmente l'iniziativa di frange 
più o meno autonome 

-. È solo da un mese, esatta
mente dal 12 gennaio, che il 
Fronte di salvezza islamico si è 
ufficialmente associato alle 

azioni del gruppi armati che 
nel corso di tutto il 1992 e nei 
pnmi due mesi di quest'anno 
hanno compiuto centinaia di 
attacchi provocando la morte 
di 600 persone, due terzi delle 
quali appartenenti alle forze di 
sicurezza. Fu propno uno degli 
imputati condannati ieri. Ali 

• Belhadj, a firmare dalla prigio
ne il cosiddetto comunicato 
numero 12, che avallava la 
strategia del terrore Nella qua
le avrebbe dovuto insenrsi in 
maniera clamorosa l'impresa 
fallita sabato scorso, quando 
l'auto Imbottita di tritolo è 
esplosa in leggero anticipo 
lungo il percorso su cui doveva 
transitare il corteo ufficiale con 
Khaled Nezzar 

Puntando al responsabile 
della Difesa, gli islamici cerca
vano di colpire il cuore stesso 
del potere golpista, anello di 
congiunzione tra i politici ed i 
militan, nonché importante 
elemento di continuità tra vec
chio e nuovo regime per esse-

, re stato ministro sia nel gover
no antenore al colpo di Stato 
sia in quelli successivi Rabih 

; Keblr, portavoce del Fis in esi
lio, in una dichiarazione divul
gata lunedi da un giornale sau
dita, definisce l'attentato un 
avvertimento dei muiaheddin 

./ al tiranno, che si è messo con
tro la volontà del popolo alge-
nno» e preannunci nuovi ge
sù simili «se Dio vorrà» A 

Intenzioni chiarissime, cosi 
come trasparente è il progetto 

repressivo dello Stato A parte 
le condanne nbadite dalla 
Corte suprema, negli ultimi 
mesi si sono avuti in rapida 
successione i seguenti provve
dimenti promulgazione di un 
decreto e formazione di squa
dre scelte antiterrorismo, crea
zione di tre tribunali speciali 
per i reati di sovversione, ab
bassamento a sedici anni del 
limite d'età per essere penal
mente perseguibili, allunga
mento a dodici giorni del fer
mo senza mandato della magi
stratura, copnfuoco notturno 
ad Algen e in altre sei aree cal
de, moltiplicazione delle con
danne capitali per reati di ter
rorismo (47 di cui 6 già esegui
te) Per non parlare dell'uso su 
larga scala della tortura, che 
ovviamente non viene ufficial
mente ammesso ma sembra 
essere prassi corrente nelle 
carceri e nelle caserme 

Guerra totale dunque Prota
gonisti assoluti sono fucili pi
stole e bombe La stampa è 
imbavagliata, i partiti politici 
hanno ristrettissimi margini le
gali di manovra, e tacciono del 
tutto le rare voci critiche all'in
terno del gruppo dominante 
Difficile vedere una via d'usci
ta, nel breve periodo, da uno 
scontro in cui sembrano salta
te oramai tutte le possibili me
diazioni E il pnmo ministro 
Belaid Abdesslam sembra pre
vedere che il conflitto si trasci
nerà nel tempo Non fa che n-
petere infatti «L'Algena non ha 
fretta» , 

Attentato 
a turisti 
tedeschi 
in Egitto 

• • IL CAIRO Nuovo attacco 
xenofobo dei fondamentalisti 
islamici in Egitto Un gruppo 
armato ha teso un agguato ad 
un autobus con a bordo turisti 
tedeschi Fortunatamente non 
è stato colpito nessuno dei 
passeggeri Una pattuglia di 
polizia che scortava la cornerà 
ha risposto al fuoco uccidendo 
uno degli aggressori 

L'attacco il quinto contro 
viaggiaton stramen in Egitto 
dall'inizio dell'anno, è avvenu
to presso Manfalout, trenta chilometri da AssiuL 
lungo la strada che porta alla capitale egiziana. 
Il Cairo Manfalout è considerata una delle roc-
caforti dell'estremismo musulmano 

Un commando composto di un numero im-
precisato di persone ha partecipato all'opera
zione Presi di mira gli agenti hanno reagito con 
prontezza Al termine della sparatoria giaceva a 
terra il corpo senza vita di un attentatore Secon
do gli inquirenti la vittima apparteneva all'orga
nizzazione clandestina Jamia Islamiya. 

Una manifestazione ad Algeri del Fronte di salvezza islamico 

Ma sino a tarda ora la battuta non aveva dato 
esito positivo 

Il turismo, una voce importante nell'econo
mia egiziana, ha subito un crollo del cinquanta 
per cento da quando nell'ottobre scorso i terro
risti iniziarono una sene di attentati uccidendo 
una infermiera bntanmea e ferendo altre due 
persone 

L'episodio più recente risale al nove febbraio 
_ _ scorso quando un pullman canco di turisti, an-

Subitodòpoìo scontro a fuoco gli agenti , ch'essi provenienti dalla Germania venne col-
hanno iniziato ricerche in tutta la zona nel ten- pilo da alcuni proiettili La polizia intervenne 
tativo di bloccare ì complici del giovane ucciso con prontezza mettendo in fuga gli assaliton 

«Chiediamo a Goria 
e De Lorenzo almeno 
un invito a pranzo , 
una volta al mese» 

• 1 Caro direttore 
il decreto che nforma il 

cosiddetto Servizio Sanitario 
Nazionale impone, solo a 
coloro che pagano le tasse, 
pesanti sacrifici finanzian, 
ma anche fisici (si pensi alle 
code per ì bollini, grazie allo 
sfascio amministrativo delle 
Usi) Mia moglie ed io. pen
sionati forzati, abbiamo un 
reddito cumulato superiore 
a 40 milioni e dovremmo 
quindi pagare, se non ba
stassero le medicine, anche 
lire 85000 pro-capite per 
«godere» delle prestazioni 
del medico di base che ab
biamo sin qui utilizzato 
esclusivamente per farci se
gnare le medicine che ci 
vengono prescntte dai me
dici privati, dei quali quasi 
esclusivamente si serviamo 
fin dair«invenzione» delle 
UsL Attualmente l'internista-
cardiologo ci costa lire 
100 000 a visita, il dermato
logo 70 000, il neuropsichia-
tra 200 000 e cosi l'urologo, 
mentre l'oculista prende 
130 000 lire Fino ad ora le 
somme cosi spese potevano 
essere detratte dal reddito Ir-
pel Con le nuove disposi
zioni questa possibilità ci sa
rà in gran parte negata. Fra 
me e mia moglie già ora, 
con ti piccolo sconto dei tic
ket (quando conviene) 
spendiamo più in medicine 
che in generi alimentari. Sul 
costo assurdo dei medicina
li in Italia a vorrebbe un'in
dagine del giudice r>: Pietro 
In particolare mìa moglie 
soffre di una grave patologia 
(scoperta da un medico pn-
vato) consistente in una 
iperraggregazione delle pia
strine del sangue e forti-ia-
tamente, ad onor del vero, le 
relative analisi (trimestrali o 
semestrali) le effettua pres
so il Policlinico Umberto 1" 
in un reparto sperimentale 
diretto dal prof Cazzaniga 
(unico in tutta Roma, ina or
mai saturo e non più in gra
do di accogliere altn pazien
ti che non siano .già «vecchi 
clienti») La cura consiste in* 
due compresse giornaliere 
di «plactidil» (lire 1 521 a 
compressa) e in una com
pressa giornaliera di «uklid» 
(lire 1 266 a compressa). In 
sostanza si tratta di anti-
tromborJci o tromboubei che 
mia moglie deve prendere 
tutti i giorni e per tutta la vita 
se non vuole morire d'infar
to o di trombosi o di ictus. La 
cura è completata da una 
compressa al giorno di «nor-
vasc». un dilatatore corona
rico, a lire 2346 la compres
sa. Inutile dire che tali medi
cinali non sono considerati 
dei salvavita come invece è 
previsto per i . pannolom 
De Lorenzo e Goria mi do
vrebbero spiegare perché, in 
queste condizioni, dovrem
mo pure pagare il balzello di 
lire 85 000 che per noi è pra
ticamente privo di corrispet
tivo, senza considerare poi 
che la mia pensione, che in 
due anni è già diventata 
d'annata (o dannata che dir 
si voglia), prevedeva per il 
1991 un reddito lordo di 
33 6 milioni, imposte nette 
per 7 milioni e un «contribu
to» al Servizio Samtano Na
zionale annuo di lire 
303 000 Ho deciso che non 
pagherò l'iniquo balzello, 
alla faccia di De Lorenzo e 
di Gona che per farsi perdo
nare dovrebbero, a turno, al
meno una volta al mese, in
vitare me e mia moglie a 
pranzo *̂  

Or. Roberto Amori 
Roma 

«Meno terrorismo 
fiscale 
e taglio delle 
spese pubbliche» 

mt Cara Unità, 
vorrei iniziare questa mia 

lettera con un piccolo esem
pio Pensiamo di essere per 
un momento, un manovale 
che dovendo fronteggiare le 
sue necessità e spese, rica
de di mettere a disposizione 
la sua opera al costo di un 
milione al giorno Secondo 
lui alla fine del mese avrà 
un'entrata di 30 milioni Pas
sa un mese e nessuno Io ha 
chiamato, per cui non ha 
percepito una lira. Il mese 
dopo il «nostro» si npropone 
sul mercato con la solita 
proposta maggiorata, però, 
delle spese sostenute, e via 
seguitando Una persona ra
gionevole capirebbe subito 
che per risanare la sua situa
zione finanziaria il mano
vale dovrebbe diminuire il 

prezzo della sua nchiesUi E 
questo sarebbe in parole 
povere quello che il gover 

' no dovrebbe capire se è ve 
ro che Amato ha ereditato 
una situazione ai limiti dello 
sfascio, èpurveroche segu i 
tando a tenere alta la sua 
pressione sta di fatto col 
lassando il sistema. Dal 1" 
gennaio 93 come sappia
mo è stata abolita I aliquota 
Iva del 38% sui beni ritenuti 
di lusso quali auto supenon 
ai 2 000 ce, ecc 11 governo 
ha pensato di recuperare la 
diminuzione dell aliquota, 
applicando delle supertasse 
dichiarando che gli acqui
renti saranno soggetti a con
trolli ven ed entreranno nel 
mmno del fisco Siamo qua
si arrivati alla fine del mese e 

- vediamo che le entrate «pre
sunte» in questo senso non 
soltanto non sono state 
compensate, ma propno 
non a sono state, anzi sono 

" state aggravate dalla perdita 
"* di quanti lavorano in questi 

settori La morale della favo
la è che pochissimi oseran
no sfidare il redditometro 
comprando una barca o 
un'auto o un 4x4 o altro co-

- sicché si amverà alla paralisi 
dei van selton con licenzia-

., menti a pioggia. La cura -
„ secondome-èsemplice lo 

ha capito anche il manova
le meno terrorismo fiscale 

•' maggiore professionalità e 
taglio delle spese pubbliche 
É di questi giorni la notizia 
che la manovra portata 
avanti avrà bisogno di un ni 

' tenore inaspnmento Si hbe-
n l'economia da tutte le ves
sazioni si faccia una legge 
immediatamente esecutiva 
con effetto retroattivo, come 
le supertasse sulle auto, tesa 

" a punire sia finanziariamen
te sia penalmente tutti quei 
gruppi finanziari clic hanno 
determinato la tempesta 
monetaria e l'uscita della li
ra dallo Sine, costringendo 
apparati economici in una 
crisi senza precedenti e scn> 
za giustificazioni. Sono sicu 
ro che la situazione miglio-

, rerebbe e lo Stato avrebbe 
più entrate che, unitamente 
ad una migliore gestione 

*> darebbero all'Italia il posto 
di leader europeo che e nel
le sue possibilità. 

Sergio Fabrizi 
CivitanovaAlta 

* (Macerata) 

«Olia restituirà 
i 4 punti 
di contingenza 
estoltici dal 
governo Crari?» 

" • • Egregio direttore, 
"' adesso apprendiamo che 

anche la campagna referen-
dana del 1985 per l'abroga
zione o meno della legge su 1 quei famosi 4 punti di scala 
mobile non era soltanto so-

* stenuta dagli interventi del 
* governo Craxi (De + Psi + P-
, sdi+Pli+Pn), ma viziata 

anche con 1 uso di una pro
paganda forsennata finan
ziata illegalmente coi soldi 
delle tangenti Tanti sono i 
torti e le infamie che un : 

, prossimo «governo di svolta» 
dovrebbe nparare in questo 
povero paese, ma ntengo 
che per sanare le lacerazio-

' ni che si produssero a quel- , 
- l'epoca e che pesano tutto-
, ra, non sarebbe male preve

dere pure - non appena 
economicamente possibile •" 
- un atto di giustizia npnsti-

*•' nando, anche solo parzial
mente, quella contingenza 
estorta con la menzogna e 
l'inganno a lavoraton e pen
sionati e la cui perdita servi 
solo ad incrementare i pro
fitti dei datori di lavoro che 
oggi contraccambiano " 
con ì licenziamenti e la cas
sa integrazione --.«•> 

Franco Degli Esposti -
Bologna 

Errala 
corrige 

• • Per uno spiacevole er
rore di battitura, un passo 
del fogliettone di prima pa
gina dì . lunedi firmato 
da Franca Ongaro Basaglia 
ha assunto un senso non vo-

' luto dail autrice Laddove si 
leggeva. «Per il nuso degli * 
ospedali psichiatria, se si 
pensasse di poter occupare 
lo spazio via via liberato dai 
malati mentali per soggetti 
geneticamente non auto-

° sufficienti », andava invece 
letto • se si pensasse di pò- ' 
ter occupare lo spazio via 
via liberato dai malati men
tali per soggetti generica-
arente non autosufficicn 
ti » Ce ne scusiamo con 
1 autrice e con i Ictton 
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